
PROVINCIA DELLA SPEZIA

DECRETO PRESIDENTE   N. 22

Prot. Gen. N. 2014 57626

OGGETTO: STAGIONE VENATORIA 2014/2015. ULTERIORI DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE 
PER  L’ATTIVITA’  DI  CACCIA  AL  CINGHIALE.  MODIFICHE  ZONE 
COMPRENSORIO M. PROVVEDIMENTI.  

IL PRESIDENTE

Vista la legge quadro statale dell’11.02.1992, n. 157;

Vista  la  legge  regionale  dell’  01.07.1994,  n.  29  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni;

Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario n. 126 del 18/07/2014 
ad  oggetto   “Stagione  venatoria  2014/2015.  Disciplina  caccia  al  cinghiale. 
Provvedimenti”;

Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario. n. 152 del 28.08.2014 
ad oggetto: “Stagione venatoria 2014/2015. Modifiche alla disciplina caccia al cinghiale. 
Provvedimenti”;              

Vista  la  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  175 del  30.09.2014 ad 
oggetto:  “Stagione  Venatoria  2014/2015.  Disposizioni  organizzative  per  l’attività  di 
caccia al cinghiale - stagione venatoria 2014/2015. Provvedimenti” e successive modifiche 
ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente n. 1 del 30.10.2014 ad oggetto: “Rettifica e modifica 
deliberazione Commissario Straordinario n. 175 del 30 settembre 2014.Provvedimenti”; 

Visto  il  decreto  del  Presidente  n.  2  del  30.10.2014  ad  oggetto:  “Ulteriori 
disposizioni  organizzative  per  l’attività  di  caccia  al  cinghiale  -  stagione  venatoria 
2014/2015. Provvedimenti”;

Considerato che con nota prot. n. 54333 del 21.11.2014 la Provincia ha comunicato al 
caposquadra  della  squadra  n.  71 comprensorio  M,  Sig.  Roberto  Zonca,  l’intendimento  di 
procedere alla revoca dell’autorizzazione alla squadra medesima, in applicazione di quanto 
previsto nella vigente disciplina per la caccia al cinghiale per la stagione venatoria 2014/2015 al 
punto 5) “Sanzioni” lett. b) dove è stabilito che “... nel caso in cui la squadra risulti al punto di  
presa con un numero di partecipanti inferiore al minimo consentito per più di due volte è  
prevista la revoca dell'autorizzazione …”;

- che con nota prot. n. 54334 del 21.11.2014 la Provincia ha comunicato all’ATC 
“SP” l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazione per l’esercizio della caccia al 
cinghiale alla squadra n. 71 del Comprensorio M, in applicazione di quanto previsto nella 
vigente disciplina per la caccia al cinghiale per la stagione venatoria 2014/2015 al punto 5) 



“Sanzioni” lett. b);

- che  nella  suddetta  nota  è  stata  inoltre  richiesta  all’ATC  la  valutazione  sulla 
destinazione  della  zona  di  caccia,  resa  libera  in  conseguenza  della  revoca 
dell’autorizzazione alla  squadra n. 71 comprensorio M, quale zona a regolamentazione 
speciale,  come  previsto  dal  vigente  calendario  venatorio  provinciale,  oppure  la 
presentazione di una proposta per una diversa destinazione;

-  che in data 22.11.2014 con nota prot. n. 54514 il caposquadra Sig. Roberto Zonca ha 
provveduto alla riconsegna dell’autorizzazione della squadra n. 71 ed alla presentazione del 
ritiro della squadra motivata dalla mancata presenza dei componenti la squadra al punto di 
presa individuato;

Visto il provvedimento prot. n. 54733 del 24.11.2014 di revoca dell’autorizzazione prot. 
n. 50904 del 31.10.2014, rilasciata alla squadra n. 71 caposquadra Sig. Zonca Roberto per 
l’esercizio della caccia al cinghiale nella stagione venatorio 2014/2015 con il metodo della 
braccata nel comprensorio M distretto 2, sulla base di quanto previsto al punto 5) “Sanzioni” 
lett.  b)  della  vigente  disciplina  per  la  caccia  al  cinghiale  e  dato  atto  della  riconsegna 
dell’autorizzazione medesima da parte del caposquadra Sig. Zonca Roberto, in data 22.11.2014 
con nota prot. n. 54514;

Considerato che l’ATC “SP” a seguito della richiesta della Provincia prot. n. 54334 
del 21/11/2014 ha svolto un approfondimento attraverso l’attivazione della conferenza dei 
capisquadra del Comprensorio “M”, in applicazione della deliberazione n. 126/2014 che 
assegna all’ATC “SP” l'attività di coordinamento delle conferenze dei capisquadra;

-  che con nota prot. n. 55878 del 01.12.2014 l’ATC “SP” ha comunicato l’esito 
della  conferenza  dei  capisquadra  del  comprensorio  M,  tenutasi  in  data  27.11.2014, 
proponendo, per il proseguo della corrente stagione di caccia, l’accorpamento delle due 
zone  M3  ed  M4,  ritenendo  tale  soluzione  la  migliore  possibile,  avendo  valutato 
l’inidoneità della zona M3 ad essere regolamentata a regime speciale;

- che  con  la  suddetta  nota  l’ATC  “SP”  ha  proposto  anche  l’adeguamento  del 
calendario delle battute del comprensorio M al proposto accorpamento delle due zone M3 
ed M4;

Dato atto che il  presente provvedimento non comporta  riflessi  diretti  o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio nell’Ente;

Tutto ciò premesso;

Visto il parere favorevole espresso dal dirigente del Settore 3 Edilizia - Ambiente 
Caccia  e  Pesca  -  Pianificazione  -  Urbanistica  -  Trasporti  -  Ing.  Gianni  Benvenuto,  in 
ordine  alla  regolarità  tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione 
amministrativa, ai sensi dell'art. 49, comma I° e 147 bis, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, N. 
267;

DISPONE



1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di  modificare  la  cartografia  della  caccia  al  cinghiale  per  la  stagione  venatoria 
2014/2015 con l’accorpamento  delle  attuali  zone  M3 ed  M4,  la  cui  unione  assume la 
denominazione di zona M3;

3. di allegare al presente provvedimento:

_ la nota dell’ATC “SP” prot. n. 55878 del 01.12.2014;

_ la  cartografia relativa al comprensorio M con l’accorpamento delle attuali zone 
M3 ed M4, la cui unione assume la denominazione di zona M3;

_  il  nuovo  calendario  delle  battute  del  Comprensorio  M  che  recepisce 
l’accorpamento delle due zone M3 ed M4;

4. di provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 33 del 
14/03/2013;

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 
134, comma IV°, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267.

          Il Presidente 
                                                                          Massimo Federici


